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1. PREMESSA  

 

Il metodo dell’agricoltura integrata nasce dall’esigenza di concepire la gestione dell’agroecosistema 
con mezzi e tecniche rispettose e conservative dell’ambiente, a supporto di un’agricoltura sostenibile 
e di uno sviluppo agricolo rurale in sintonia con l’ottimizzazione delle risorse disponibili. 
Nel contesto più ampio dell’agricoltura condotta con metodo integrato si sottopone a un uso 
razionale non solo l’impiego dei mezzi chimici di sintesi per la difesa dai parassiti e controllo delle 
infestanti, ma anche l’utilizzo oculato dei nutrienti necessari alla coltura, della risorsa idrica 
disponibile nonché delle tecniche agronomiche quali strumenti rispettosi del complesso e variegato 
substrato pedologico quale è il suolo.  Inoltre il rispetto delle predette norme consente l’ottenimento 
di prodotti agroalimentari conseguiti a tutela sia della salute dell’operatore agricolo che del 
consumatore che beneficia direttamente della migliore qualità delle produzioni. 
Tra le molteplici finalità, un obiettivo estremamente strategico è quello di migliorare e preservare la 
biodiversità ampiamente  minacciata dai sistemi agricoli tradizionali finora tacitamente attuati 
nell’ottica della massimizzazione della produzione  anche a prezzo dello sfruttamento incondizionato 
delle risorse naturali, patrimonio insostituibile da salvaguardare sia in termini di qualità che di 
quantità.   
I disciplinari di produzione integrata sono redatti sulla base delle Linee Guida Nazionali di Produzione 
Integrata 2015-2016, pubblicate sul sito del Mi.P.A.A.F. e rappresentano la sintesi  delle principali 
problematiche fitosanitarie regionali inerenti le singole colture  e delle relative possibilità di controllo 
integrato. 
 

 

2. DIFESA FITOSANITARIA 

2.1 OBIETTIVI 

Nell’ambito di un’agricoltura sostenibile, la difesa fitosanitaria integrata deve avere come obiettivo 
prioritario la riduzione dell’impiego dei principi attivi, i quali devono essere scelti, tra quelli che 
garantiscono una  efficace protezione delle colture, in funzione del minor impatto nei confronti 
dell’uomo e dell’ambiente. Il ricorso ai fitofarmaci dovrà essere inoltre limitato mediante 
l’applicazione di mezzi di difesa  alternativi (agronomici, fisici, genetici, biologici) e, quando disponibili, 
di modelli previsionali, privilegiando quando possibile la prevenzione.  
 

2.2 NORME TECNICHE 

Per ciascuna coltura oggetto di Disciplinare sono evidenziate: 
 

1. le avversità riconosciute pericolose nella Regione 
2. i criteri secondo cui valutare l’opportunità degli interventi ed il loro tipo 
3. le sostanze attive (s.a.) ammesse per la coltura  
4. criteri d’impiego delle s.a. ed eventuali limitazioni d’uso. 

 

Le “Norme tecniche” dovranno garantire una gestione fitosanitaria efficace e a basso impatto 
ambientale; esse riguardano la decisione di effettuare o no un trattamento, la scelta del momento 
ottimale di intervento e l’individuazione dei mezzi di difesa, fatte salve le deroghe richieste al Servizio 
Innovazione, Promozione, Irrigazione, Zootecnia e Fitosanitario della Regione Umbria. 

2.3 VALUTAZIONE  DELL’OPPORTUNITA’ D’INTERVENTO E SCELTA DEL MOMENTO 

Per tutte le colture oggetto di Disciplinare di Produzione integrata sono validi i criteri generali qui di 
seguito riportati. 
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2.4 AGENTI FITOPATOGENI 
1. Monitorare in campo lo stato fitosanitario, mediante rilievo delle manifestazioni sintomatologiche e 
della loro gravità.  

2. Monitorare l’andamento climatico mediante la rete agrometeorologica regionale. I dati climatici 
raccolti potranno essere utilizzati per valutare l’andamento delle infezioni attraverso modelli empirici 
e modelli previsionali specifici per patogeno. 
 
2.5 FITOFAGI (INSETTI, ACARI E ALTRE AVVERSITA' ANIMALI) 
1. Monitorare la coltura per stabilire la densità di popolazione del fitofago e/o i sintomi di attacco; 
2. Confrontare il dato rilevato con le soglie economiche indicative, qualora disponibili; 
3. Valutare la presenza di nemici naturali (predatori e parassitoidi) dei fitofagi, che potrebbero essere 
decimati dai trattamenti chimici; 
4. Valutare gli eventuali rischi dovuti alla presenza di fitofagi secondari che, in seguito ai trattamenti, 
potrebbero diventare primari a causa dell'eliminazione dei loro nemici naturali; 
5. Decidere se effettuare l'intervento. 
Date le differenze biologiche e comportamentali dei diversi fitofagi, è indispensabile fare ricorso a 
trappole di vario tipo (a feromoni sessuali, cromotropiche, alimentari, luminose, miste) o ad altre 
metodologie di campionamento (visuale, con retino, raccolta di materiale infestato, "carotaggi" del 
terreno) per una quantificazione attendibile.  
Per quanto concerne la dinamica delle popolazioni e le curve di volo può essere utile considerare altri 
fattori, come i dati agrometeorologici per la definizione dei gradi giorno utilizzati nei modelli 
previsionali, quando sono disponibili. Da un punto di vista agroecologico anche la vicinanza di colture 
dello stesso tipo o diverse, il tipo di precessione colturale, o infine la presenza di inerbimenti e di aree 
a compensazione ecologica (siepi, ecc.) possono essere elementi da considerare. Complessivamente 
questi fattori incidono anche sull'efficacia del controllo biologico naturale, esercitato dai nemici 
naturali selvatici e/o da quelli prodotti in biofabbrica e rilasciati ad integrazione o in sostituzione degli 
interventi chimici. 
  

3. CONTROLLO DELLE INFESTANTI 

 

Una moderna lotta alle piante infestanti non deve avere come obiettivo la loro semplice eliminazione, 
ma deve necessariamente essere un razionale compromesso tra le esigenze tecnologiche (efficacia e 
selettività), economiche (bassi costi), ambientali (riduzione o assenza di fenomeni di inquinamento 
attribuibili ai prodotti chimici) ed ecologiche (stabilità delle comunità vegetali presenti nelle piante 
coltivate). 
La risposta a queste esigenze si trova nelle scelte tecniche che vengono definite “lotta integrata” alle 
piante infestanti. 
La lotta integrata è l’integrazione di tutte le possibili conoscenze, scientifiche e tecniche, per 
mantenere o ricreare una flora equilibrata e si attua mediante:  
una gestione agronomica (pratiche preventive, avvicendamento colturale, scelta di tecniche colturali 
adeguate che aumentino la competitività delle piante coltivate verso quelle infestanti); 
l’applicazione integrata dei mezzi fisici, meccanici e chimici al fine di ridurre quanto possibile l’impiego 
di erbicidi; 
la razionalizzazione dell’impiego degli erbicidi (impiegando l’erbicida quando necessario; scegliendo le 
molecole in funzione della flora presente; riducendo la dose di impiego mediante trattamenti precoci 
o l’uso di additivi; assicurando la distribuzione regolare dei prodotti). 
I criteri di intervento ed i principi attivi ammessi sono elencati nelle schede di diserbo di seguito 
riportate.  
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4. PRESCRIZIONI A CARATTERE GENERALE 

 
- La normativa fitosanitaria comunitaria e nazionale è in continua evoluzione e risulta quindi 

necessario che quanti operano nel settore della difesa delle piante si aggiornino costantemente.  
Per tutte le colture vengono adottate le misure di seguito riportate.  
 

4.1 Concia delle sementi e materiale di moltiplicazione 

E’ consentita la concia di tutte le sementi ed il trattamento del materiale di moltiplicazione con i 
prodotti registrati per tali impieghi, tranne per le colture per le quali tale impiego è specificatamente 
vietato. 
 

4.2 Ratticidi 

E’ consentito l’impiego di ratticidi regolarmente registrati per questo impiego, quali il Bromadiolone. 
Si raccomanda di disporre le esche in modo che siano inaccessibili ai bambini ed a specie diverse dal 
bersaglio quali animali domestici o uccelli selvatici. Tabellare le aree trattate con cartelli indicanti 
“Attenzione derattizzazione in corso”. Terminata la disinfestazione, le esche residue devono essere 
distrutte o eliminate secondo le norme previste. 
 

4.3. Repellenti 

E’ consentito l’uso di “grasso di pecora” come repellente a cervi, daini, caprioli e camosci. 
 

4.4. Vincoli e consigli nella scelta dei prodotti fitosanitari 

Nel rispetto dei principi precedentemente richiamati la scelta delle sostanze attive/prodotti 
fitosanitari, nelle singole norme di coltura, viene effettuata escludendo o, in caso di mancanza di 
alternative valide, limitando i prodotti (miscele, così come definite dalla classificazione CLP) che: 

• contengono sostanze attive “candidate alla sostituzione” ai sensi del Reg. 408/2015/UE 
e successive integrazioni (smi);  

• sono caratterizzati dalla presenza sull’etichetta del simbolo di pericolo o pittogramma  
“teschio con tibie incrociate” (corrispondente al pittogramma GHS06);  

• sono classificati “CORROSIVI” /o H314 (gravi ustioni cutanee e gravi lesioni oculari) e 
H318 (gravi lesioni oculari). 

Inoltre sarà opportuno favorire l’esclusione o, in caso di mancanza di alternative valide, la 
limitazione di prodotti con frasi di rischio relative ad effetti cronici sull’uomo; (secondo il sistema 
di classificazione CLP, le frasi di rischio interessate sono ex DPD R40, R60, R61, R62, R63, R68): 

• H350i   Può provocare il cancro se inalato,  

• H351   Sospettato di provocare il cancro; 

• H340   Può provocare alterazioni genetiche; 

• H341   Sospettato di provocare alterazioni genetiche 

• H360   Può nuocere alla fertilità o al feto;  
� H360D    Può nuocere al feto; 
� H360Df   Può nuocere al feto. Sospettato di nuocere alla fertilità. 
� H360F     Può nuocere alla fertilità. 
� H360FD   Può nuocere alla fertilità. Può nuocere al feto. 
� H360Fd   Può nuocere alla fertilità. Sospettato di nuocere al feto. 

� H361   Sospettato di nuocere alla fertilità o al feto  
� H361d    Sospettato di nuocere al feto. 
� H361f     Sospettato di nuocere alla fertilità 
� H361fd  Sospettato di nuocere alla fertilità; Sospettato di nuocere al feto. 
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Viene inoltre stabilito l’obbligo di dare preferenza alle formulazioni migliori quando della stessa 
sostanza attiva esistano formulazioni a diversa classe tossicologica con frasi di rischio relative ad 
effetti cronici sull’uomo (frasi di rischio H350, H351, H360 e H361 o con il vecchio DPD R40, R60, R61, 
R62, R63, R68). Tale vincolo è al momento sospeso e ritornerà in vigore a partire dal 2018. 
Si consiglia di  escludere le polveri bagnabili, quando per la stessa s.a. esistano formulazioni 
commerciali a minor impatto (es. formulazioni WG, EC, sacchetti idrosolubili ecc.). 

4.5 Vincoli da etichetta 

Nell'applicazione delle norme tecniche devono comunque sempre essere rispettate le indicazioni 
riportate sulle etichette dei formulati commerciali approvate con decreto del Ministero della Salute 
vigente.  

4.6 Utilizzo di Acaricidi 

Nell’esecuzione dei trattamenti con acaricidi sono ammesse miscele tra le sostanze attive indicate 
nelle schede di coltura, a prescindere dalla limitazione dei trattamenti contro l’avversità (es. limite di 
1 trattamento all’anno, ma ammessa miscela estemporanea con due delle s.a. presenti nella scheda di 
coltura per la difesa dagli acari). 

4.7 Prodotti autorizzati in agricoltura biologica 

Possono essere utilizzate tutte le sostanze attive previste dall’Allegato II del Reg. (CE) N. 889/2008, 
come modificato dal Reg. (UE) N. 354/2014, a condizione che siano regolarmente autorizzati in Italia. 

5 USO DELLE TRAPPOLE  

L'impiego delle trappole è obbligatorio tutte le volte che le catture sono ritenute necessarie per 
giustificare l'esecuzione di un trattamento. Le aziende che non installano le trappole obbligatorie per 
accertare la presenza di un fitofago non potranno richiedere nessuna deroga specifica. 
L'installazione a carattere aziendale non è obbligatoria quando per la giustificazione di un trattamento 
sia possibile fare riferimento a monitoraggi comprensoriali previsti nelle norme tecniche regionali. 
Inoltre l'installazione non è obbligatoria quando per la giustificazione di un trattamento sia previsto, 
in alternativa, il superamento di una soglia d’intervento (es. tentredine del pero e del susino).   
Nelle tabelle seguenti si riportano alcune raccomandazioni relative al numero di trappole da utilizzare 
in base alla superficie da monitorare. 
Le tabelle sono un primo contributo e non sono esaustive di tutte le trappole che sono citate nelle 
norme di coltura e che sono fondamentali ai fini della difesa integrata delle colture come, ad esempio, 
quelle utilizzate per il monitoraggio degli elateridi, dello scafoideo, delle nottue e della piralide. 
Trappole sessuali a feromoni  

Senza confusione 

Parassita <= 1 ha * 
> 1,6 a 

3 ha 
> 3,6 a 

6 ha 
> 6,6 a 
10 ha 

>  10,6 a 
20 ha Oltre ** 

Cydia pomonella 2 3 4 5 n° ha /2 1 ogni 10 ulteriori ha 

Pandemis cerasana 1 1 2 3 n° ha /4 1 ogni 10 ulteriori ha 

Archips podanus 1 1 2 3 n° ha /4 1 ogni 10 ulteriori ha 

Argyrotaenia pulchellana 1 1 2 3 n° ha /4 1 ogni 10 ulteriori ha 

Cydia molesta 2 3 4 5 n° ha /2 1 ogni 10 ulteriori ha 

Anarsia lineatella 2 3 4 5 n° ha /2 1 ogni 10 ulteriori ha 

Cydia funebrana 2 3 4 5 n° ha /2 1 ogni 10 ulteriori ha 

Lobesia botrana 1 1 3 4 n° ha /3 1 ogni 10 ulteriori ha 

Tignola patata 1 1 2 3 n° ha /4 1 ogni 10 ulteriori ha 
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Con confusione o distrazione 

Parassita <= 1 ha 
> 1,6 a 

6 ha 
> 6,6 a 10 

ha Oltre 

Cydia pomonella 1 2 3 n° ha /4 

Pandemis cerasana         

Archips podanus         

Argyrotaenia pulchellana         

Cydia molesta 1 2 3 n° ha /4 

Anarsia lineatella 1 2 3 n° ha /4 

Cydia funebrana 1 2 3 n° ha /4 

Lobesia botrana 1 2 3 n° ha /4 

Tignola patata         

 

Trappole cromotropiche 

Parassita Colore <= 1 ha 
> 1,6 a 3 

ha 
> 3,6 a 6 

ha 
>6,6 a 
10 ha Oltre 

Mosca ciliegio  ++++ rebell amarillo 1 2 3 4 n° ha /3 

Tripidi per colture 
orticole azzurro 

1 - 2 per 
serra         

(*). Quando la dimensione di una coltura in un'azienda non supera i 3000 metri quadrati, deve intendersi decaduta 
l'obbligatorietà delle trappole a condizione che sia possibile utilizzare i dati di cattura relativi a trappole installate in 
appezzamenti o aziende limitrofe. In questo caso i dati dovranno essere riportati nelle schede aziendali o (es. Provincia di 
Piacenza) sui bollettini provinciali.  
(**) il dato va sempre corretto per eccesso o difetto: esempio con 13 ha si devono installare 6 trappole di Cydia pomonella 

 

6 Utilizzo del Bacillus thuringiensis   

 
Al fine di ottimizzare l’utilizzo del Bacillus thuringiensis in relazione all’efficacia dei diversi ceppi nei 
confronti delle diverse avversità si consiglia di seguire le indicazioni riportate nella tabella seguente n. 
3. Modalità d'impiego:  

• Il Bacillus thuringiensis agisce per ingestione ed esplica la massima attività se applicato 
quando le larve sono nei primi stadi di sviluppo.  

• Si raccomanda di ripetere l’applicazione e di utilizzare formulati di recente produzione e 
ben conservati.  

• In presenza di acque con pH superiore ad 8 è necessario acidificare preventivamente 
l'acqua prima di preparare la miscela.  

• Non miscelare con prodotti a reazione alcalina (calce e poltiglia Bordolese).  

• Assicurare una completa e uniforme bagnatura della vegetazione da proteggere 
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Tabella n. 3 
 

Ceppo 
 
Prodotto 
Commerciale 
 

 
% 

a.i. 

 
Attività 
(UI/mg) 

 

Lobesia 

botrana 

 

Pandemis 

cerasana 

 

Anarsia 

lineatella 

 

Mamestra  

brassicae 

 
Autographa 

gamma 

 
Helicoverpa 

armigera 

 
B.t. kurstaki  

HD1 

 
- DIPEL DF - 
PRIMIAL  
- BIOBIT 

 
6,4 

 
32.000

1
 

 
+++ 

 

 
+++ 

 

 
+++ 

 

 
++ 

 
++ 

 
++ 

 
B.t. kurstaki  

SA11 

- DELFIN- 
- ABLE 
 

 
6,4 

 
53.000 

US
2
 

 
+++ 

 

 
+++ 

 

 
+++ 

 

 
++ 

 
++ 

 

 
+++ 

 
B.t. kurstaki  

SA12 

 
- COSTAR 
 

 
18 

 
90.000

1
 

 
+++ 

 

 
+++ 

 

 
+++ 

 

 
++ 

 
++ 

 
++ 

 
B.t. kurstaki  

EG2348 

 
- LEPINOX 
  PLUS 

 
15 

 
32.000

1
 

 
+++ 

 

 
+++ 

 

 
+ 

 
++ 

 
++ 

 
++ 

 
B.t.aizawai/ku

rstaki GC91 

 
- AGREE 
- TUREX 
 

 
3,8 

 
25.000

1
 

 
++ 

 
++ 

 
++ 

 
+++ 

 
+++ 

 

 
+++ 

 
B.t.aizawai 

 H7 

 
- XENTARI - 
FLORBAC 
 

 
10,3 

 
35,000 

UP
3
 

 
++ 

 
++ 

 
++ 

 
+++ 

 
+++ 

 

 
+++ 

+ sufficiente; ++ discreto; +++ buono 

1 Unità internazionali basate su prove biologiche sulle larve di Trichoplusia ni. Il valore di riferimento è 
stato ottenuto tramite un saggio biologico nei confronti di uno standard di riferimento fornito 
dall’Istituto Pasteur (ceppo E61) il cui titolo è stato fissato in 1.000 Unità di Attività per mg. 

2 Unità internazionali basate su prove biologiche sulle larve di Spodoptera exigua 

3 Unità internazionali basate sulle larve di Plutella xylostella 

 

7 UTILIZZO DI SOSTANZE MICROBIOLOGICHE  

Al fine di ottimizzare l’utilizzo di sostanze microbiologiche , si segnalano nelle tabelle n. 4, 5 e 6 le 
attuali autorizzazioni  all’impiego.  

Nella tabella n. 7 si riporta una sintesi degli insetti utili consigliati nelle norme di coltura. 
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Tabella n. 4 

Antagonista microbico Ceppo 
Prodotto 

commerciale 
Avversità 

Ampelomyces quisqualis M-10 AQ 10 WG Funghi 

Aureobasidium pullulans DSM 14940 e DSM 14941 Botector Funghi 

Bacillus 

amyloliquefaciens 

Sottospecie plantarum, 
ceppo D747 

Amylo-X Funghi/Batteri 

Bacillus firmus I-1582 Flocter Nematodi 

Bacillus subtilis QST 713 
Serenade Max 

Serenade Natria 
Funghi/Batteri 

Coniothyrium minitans CON/M/91-08 Contans WG Funghi 

Paecilomyces lilacinus 251 Bioact WG Nematodi 

Trichoderma asperellum  

+ 
Trichoderma gamsii 

ICC 012 
+ 

ICC080 

Patriot Dry 
Remedier 

Funghi 

Trichoderma harzianum  Rifai ceppo KRL-AG2 
Rootshield 
Trianum G 

Funghi 

 

 

In aggiunta agli antagonisti microbici, sono attualmente autorizzati i seguenti prodotti ad attività 
insetticida a base di virus: 

- Virus della poliedrosi nucleare di Helicoverpa armigera per il controllo delle larve della nottua 
gialla (Helicoverpa armigera) su pomodoro, peperone, melanzana, cucurbitaceee, lattuga, 
fagiolino; 

- Virus della poliedrosi nucleare di Spodoptera littoralis per il controllo della nottua 
mediterranea (Spodoptera littoralis) su fragola, pomodoro, peperone, melanzana, lattuga e 
spinacio in serra e in pieno campo. 
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Tabella n. 5 – Colture su cui sono autorizzati gli antagonisti microbici 
COLTURA Antagonisti microbici 

 
A. 

quisqualis 

A. 

pullulans 

B. 

amyloliquefaciens 

B.  

firmus 

B. 

subtilis 

C. 

minitans 

T. 

asperellum 

+ 

T. gamsii 

P.  

lilacinus 
T. 

harzianum 

 

Actinidia (kiwi)    X    X X  

Aglio       X  X X 

Agrumi       X X X 

Asparago       X  X   

Basilico       X X X X 

Bietola da costa       X  X   

Bietola da foglia       X  X   

Carciofo       X X X   

Cardo       X  X   

Carota    X   X X X   

Cavolo       X  X X 

Cetriolo X   X   X X X X 

Cicoria       X  X X 

Cipolla       X  X X 

Cocomero X   X  X  X X 

Drupacee     X  X X X 

Erbe aromatiche       X  X X 

Fagiolino       X X X   

Fagiolo       X X X X 

Finocchio       X X X X 

Floricole e ornam. X     X X X X 

Fragola X  X  X X X X X 

Indivia riccia       X X X X  

Indivia scarola       X X X X  

Lampone        X X 

Lattuga   X    X X X X 

Lattuga e simili     X X X X   

Melanzana X  X X X X X X X 

Melone X   X   X X X X 

Mirtillo       X X X 

More       X X X 

Olivo       X X  

Patata       X  X X 

Peperone X  X X X X X X X 

Pisello       X   X X 

Pomacee  X X  X  X X  

Pomodoro X  X X X X X X X 

Porro       X X X X 

Prezzemolo       X X X   

Radicchio       X X X X  

Rapa       X X X   

Ravanello       X X X   

Ribes e uva spina       X X X 

Rucola       X X X  X 

Scalogno       X X X   

Sedano       X X X X 

Spinacio       X X X   

Tabacco    X   X     

Valerianella       X X X X  

Vite X X X  X   X X X 
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Zucca X   X   X  X   

Zucchino X   X   X X X X 

 

 

 

Tabella 6 - Impieghi 
COLTURA AVVERSITA' Antagonisti microbici 

  
A. 

quisqual

is 

A. 

pullulans 

B. 

amyloliquefaciens 

B. 

firmus 

B. 

subtilis 
C. 

minitans 

P. 

lilacinus 

T. 

asperellu

m 

+ 

T. gamsii 

T. 

harzianum 

Actinidia 
(kiwi) 

Pseudomonas 
syringae 

  X    
 

  

Actinidia 
(kiwi) 

Armillaria       
 

X  

Actinidia 
(kiwi) 

Nematodi       
X 

  

Aglio Fusarium, ecc.         X 

Aglio Sclerotinia      X    

Aglio 

Patogeni 
responsabili 
dei marciumi 
radicali 

      

 

 X 

Aglio Nematodi       X   

Agrumi Armillaria        X  

Agrumi Nematodi       X   

Albicocco 
Monilinia e 
Xanthomonas 

    X  
 

  

Albicocco Armillaria        X  

Albicocco Nematodi       X   

Basilico Pythium        X X 

Basilico Fusarium         X 

Basilico Rhizoctonia        X X 

Basilico Sclerotinia      X  X  

Basilico Nematodi       X   

Bietola da 
costa e da 
foglia 

Rhizoctonia 
solani 

      
 

  

Bietola da 
costa e da 
foglia 

Pythium       
 

  

Bietola da 
costa e da 
foglia 

Nematodi       X   

Carciofo 
Rhizoctonia 
solani 

      
 

X  

Carciofo Sclerotinia      X  X  

Carciofo Nematodi       X   

Carota 
Rhizoctonia 
solani 

      
 

X  

Carota Sclerotinia        X  

Carota Nematodi    X      

Cavoli a 
testa 

Rhizoctonia       
 

X X 

Cavoli a 
testa 

Pythium       
 

X X 

Cavoli a 
testa 

Sclerotinia      X 
 

X  

Cavoli a 
testa 

Nematodi       
X 

  

Cavoli a 
infior. 

Rhizoctonia       
 

X X 

Cavoli a 
infior. 

Pythium       
 

X X 

Cavoli a 
infior. 

Sclerotinia      X 
 

X  
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Cavoli a 
infior. 

Nematodi       
X 

  

Cavoli a 
foglia 

Sclerotinia     X X 
 

X  

Cavoli a 
foglia 

Rhizoctonia       
 

X X 

Cavoli a 
foglia 

Nematodi       
X 

  

Cetriolo Sclerotinia      X  X  

Cetriolo Oidio X         

Cetriolo Nematodi    X   X   

Cicoria Sclerotinia      X  X  

Cicoria Pythium        X X 

Cicoria Nematodi       X   

Ciliegio 
Monilinia e 
Xanthomonas   

  
X  

  
 

Ciliegio Armillaria        X  

Ciliegio Nematodi       X   

Cipolla Fusarium         X 

Cipolla Nematodi       X   

Cocomero Sclerotinia      X    

Cocomero Oidio X         

Cocomero 

Patogeni 
responsabili 
dei marciumi 
radicali   

    

 

 X 

Cocomero Nematodi    X   X   

Erbe 
aromatiche Rhizoctonia   

  
  

 X 
X 

Erbe 
aromatiche Pythium   

  
  

 X 
X 

Erbe 
aromatiche Sclerotinia   

  
 X 

 X 
 

Fagiolo Rhizoctonia        X X 

Fagiolo Fusarium         X 

Fagiolo Nematodi       X   

Fagiolino Rhizoctonia        X  

Fagiolino Nematodi       X   

Finocchio Rhizoctonia        X X 

Finocchio Pythium        X X 

Finocchio Sclerotinia      X  X  

Finocchio Nematodi       X   

Fragola Pythium        X X 
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Tabella 6 – Impieghi (continua) 
COLTURA AVVERSITA' Antagonisti microbici 

  
A. 

quisqualis 

A. 

pullulans 

B. 

amyloliquefaciens 

B. 

firmus 

B. 

subtilis 
C. 

minitans 

P. 

lilacinus 

T. 

asperellum 

+ 

T. gamsii 

T. 

harzianum 

Fragola Rhizoctonia        X X 

Fragola Sclerotinia      X  X  

Fragola Botrite   X  X X    

Fragola Oidio X         

Fragola Nematodi       X   

Indivia 
riccia Sclerotinia   

  
X X 

 X 
 

Indivia 
riccia Pythium   

  
  

 X 
X 

Indivia 
riccia Nematodi   

  
  

X  
 

Indivia 
scarola Sclerotinia   

  
X X 

 X 
 

Indivia 
scarola Pythium   

  
  

 X 
X 

Indivia 
scarola Nematodi   

  
  

X  
 

Lattuga Pythium          X X 

Lattuga Rhizoctonia          X X 

Lattuga Fusarium           X 

Lattuga Sclerotinia   X  X X  X  

Lattuga Peronospora   X       

Lattuga Nematodi       X   

Melanzana Botrite     X      

Melanzana Verticillium          X   

Melanzana Sclerotinia       X  X  

Melanzana Thielaviopsis           X 

Melanzana Phytophthtora          X   

Melanzana Oidio X         

Melanzana Nematodi    X   X   

Melo 
Erwinia 
amylovora 

 X X  X  
 

  

Melo Venturia spp.     X     

Melo Nematodi       X   

Melone Fusarium           X 

Melone Sclerotinia X     X  X  

Melone Oidio X         

Melone Nematodi    X   X   

Olivo Armillaria        X  

Olivo Nematodi       X   

Patata Rhizoctonia           X 

Patata Fusarium           X 
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Tabella 6 – Impieghi (continua) 
COLTURA AVVERSITA' Antagonisti microbici 

  
A. 

quisqualis 

A. 

pullulans 

B. 

amyloliquefaciens 

B. 

firmus 

B. 

subtilis 
C. 

minitans 

P. 

lilacinus 

T. 

asperellum 

+ 

T. gamsii 

T. 

harzianum 

Patata Nematodi       X   

Peperone Phytophthtora             

Peperone Pythium          X X 

Peperone Botrite X    X     

Peperone Nematodi    X   X   

Pero 
Erwinia 
amylovora 

 X X  X  
 

  

Pero Venturia spp.     X     

Pero 
Stemphylium 
vesicarium 

  X    
 

  

Pero Nematodi       X   

Pesco 
Monilinia, 
Xanthomonas 

    X  
 

  

Pesco Armillaria        X  

Pesco Nematodi       X   

Pisello Rhizoctonia           X 

Pisello Fusarium           X 

Pisello Nematodi       X   

Pomodoro 
C.P. Fusarium 

        
 

 X 

Pomodoro 
C.P. Verticillium 

        
 

X   

Pomodoro 
C.P. Botrite 

    X   
 

  

Pomodoro 
C.P. Pythium 

        
 

X X 

Pomodoro 
C.P. Sclerotinia 

      X 
 

X  

Pomodoro 
C.P. Pseudomonas 

    X   
 

   

Pomodoro 
C.P Nematodi 

      
X 

  

Pomodoro Oidio X         

Pomodoro Nematodi    X      

Pomodoro Botrite     X     

Pomodoro Sclerotinia      X  X  
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Tabella 6 – Impieghi (continua) 
COLTURA AVVERSITA' Antagonisti microbici 

  
A. 

quisqualis 

A. 

pullulans 

B. 

amyloliquefaciens 

B. 

firmus 

B. 

subtilis 
C. 

minitans 

P. 

lilacinus 

T. 

asperellum 

+ 

T. gamsii 

T. 

harzianum 

Pomodoro Pythium        X X 

Pomodoro Phytophthtora        X  

Pomodoro Nematodi       X   

Prezzemolo Sclerotinia       X     

Prezzemolo Pythium             

Prezzemolo Rhizoctonia             

Prezzemolo Nematodi       X   

Radicchio Sclerotinia       X  X  

Radicchio Rhizoctonia          X X 

Radicchio Pythium          X X 

Radicchio Nematodi       X   

Rosa Oidio X         

Rosa Nematodi       X   

Rucola Sclerotinia     X  X  X  

Rucola Rhizoctonia        X X 

Rucola Nematodi       X   

Sedano Pythium          X X 

Sedano Rhizoctonia          X X 

Sedano Nematodi       X   

Spinacio Sclerotinia       X  X   

Spinacio Nematodi       X   

Susino 
Monilinia e 
Xanthomonas 

    X  
 

  

Susino Armillaria        X  

Susino Nematodi       X   

Tabacco Nematodi    X      

Valerianella Pythium        X X 

Valerianella 
Rhizoctonia 
solani 

      
 

X X 

Valerianella Sclerotinia     X X  X  

Valerianella Nematodi       X   

Vite Botrite  X X  X     

Vite Oidio X         

Vite Mal dell’esca        X  

Vite Armillaria        X  

Vite Nematodi       X   

Zucca Pythium             

Zucca Oidio X         

Zucca Nematodi    X   X   

Zucchino Sclerotinia       X  X  

Zucchino Rhizoctonia        X X 

Zucchino Pythium           X 

Zucchino Phytophthora             

Zucchino Oidio X         

Zucchino Nematodi    X   X   

Altre 
floricole e 
ornamentali Nematodi 

      X   
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Tabella 7 - Nella tabella seguente si riportano alcuni degli insetti utili segnalati nelle norme di coltura.  
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ausiliare bersaglio colture di applicazione 

Amblyseius andersoni ragnetti ed eriofidi                             X     X    X           X  

Amblyseius californicus ragnetti   X      X    X  X            X    X  X    X              

Amblyseius cucumeris tripidi   X          X   X            X      X                 

Amblyseius swirskii aleurodide/tripide    X          X             X      X   X*             

Anthocoris nemoralis cacopsilla pyri                                   X                

Aphidius colemani afidi piccoli   X X   X    X   X           X   X X                 

Aphidoletes aphidimyza aphys gossypii                                                X  

Chrysoperla  carnea afidi              X                   X                 

Diglyphus isaea Liriomyza spp.       X   X       X   X   X         X  X X X       

Encarsia formosa Trialeurodes vaporarium   X                       X         X            X 

Eretmocerus eremicus Trialeurodes + Bemisia    X                       X           X            X 

Eretmocerus mundus Bemisia tabaci                           X          X             

H. bacteriophora oziorrinco             X X                                   

Lysiphlebus testaceipes afidi   X* X*                                             

Macrolophus caliginosus aleurodidi e tuta absoluta                           X           X             

Necremnus artynes tuta absoluta                                      X             

Orius laevigatus tripidi   X X       X  X           X     X                 

Phytoseiulus persimilis ragnetto rosso   X X X* X   X X       X*   X   X X   X*   X*   X* X X 

S. feltiae e carpocapsae carpocapsa X               X           X     X                

Trichogramma maidis piralide                          X                         

                           

X *  consigliato, ma non sempre disponibile a livello commerciale 
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8. DEFINIZIONE DI SERRA O COLTURA PROTETTA  
 

Ai fini del corretto impiego dei prodotti fitosanitari e della corretta interpretazione  delle note 
riportate nelle schede di coltura, per serre e colture protette si intende quanto definito al comma 27 
dell’ articolo 3 del Regolamento n. 1107/09/CE: 
Serra: Ambiente chiuso, statico e accessibile, adibito alla produzione di colture, recante un 
rivestimento esterno solitamente translucido, che consente uno scambio controllato di materia ed 
energia con l’ ambiente circostante e impedisce il rilascio di prodotti fitosanitari nell’ ambiente. 
Ai fini del presente regolamento sono considerati come serre anche gli ambienti chiusi, adibiti alla 
produzione di vegetali, il cui rivestimento esterno non è translucido ( per esempio per la produzione 
di funghi o di indivia). 
Ad esempio non rientrano nella tipologia di serre/ coltura protetta le coperture antipioggia e i piccoli 
tunnel mobili. 

 
9. DEROGHE ALLE NORME DEI  DISCIPLINARI DI AGRICOLTURA INTEGRATA 

Le aziende, in seguito al verificarsi di avversità biotiche ed abiotiche possono richiedere particolari 
deroghe al Servizio  Innovazione,Promozione, Irrigazione,Zootecnia e Fitosanitario della Regione 
Umbria ,  per  impieghi di trattamenti fitosanitari non previsti dai disciplinari in oggetto. Le deroghe 
verranno concesse a seguito di specifica richiesta scritta dell’azienda o di tecnici delegati contenente 
le seguenti indicazioni: 

• intestazione ed ubicazione dell’azienda o dell’area interessata; 

• la coltura o i gruppi di colture per le quali si richiede la deroga; 

• l’avversità; 

• le motivazioni che giustificano l’intervento; 
Il Servizio preposto provvederà tempestivamente alla risposta e comunque non oltre tre giorni 
lavorativi successivi alla data di ricevimento, riservandosi la possibilità di eseguire sopralluoghi per 
accertare la necessità dell’intervento. Nel caso di deroghe a valenza territoriale, il Servizio  
Innovazione, Promozione, Irrigazione, Zootecnia e Fitosanitario della Regione Umbria  ne disporrà la 
pubblicazione nel Bolletino della Regione Umbria e sul sito Internet della Regione Umbria nella parte 
riguardante il Servizio Fitosanitario regionale dell’area tematica Agricoltura. 

 
10.PRECISAZIONE PER “PIRETRINE PURE” 

Nel testo delle norme di colture viene inserita la possibilità di utilizzare “ Piretrine Pure”, intendendo 
con questa definizione comprendere: Piretrine, Piretrine pure, Piretro naturale e Piretro. 
 

11. SMALTIMENTO SCORTE 

E’ autorizzato l’impiego dei prodotti fitosanitari previsti nelle norme tecniche stabilite per un anno, 
ma esclusi nell’anno seguente. Tale indicazione deve intendersi valida esclusivamente per 
l’esaurimento delle scorte presenti e registrate nelle schede di magazzino alla data dell’entrata in 
vigore delle nuove norme o per le quali sia dimostrabile l'acquisto prima di tale data. Tale 
autorizzazione, valida solo per una annata agraria ( fino al 10.11.2016), non può intendersi attuabile 
qualora siano venute meno le autorizzazioni all'impiego e può essere applicata utilizzando le sostanze 
interessate secondo le modalità previste nelle norme tecniche nell’anno precedente.  
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ALLEGATI 

 
ALLEGATO I - Impostazione e modalita’ di lettura delle schede per la “difesa integrata delle colture” 

e per il “controllo integrato delle infestanti delle colture” 

 

 DIFESA INTEGRATA 

Le strategie di difesa integrata delle singole colture vengono sviluppate in schede che sono impostate 
con le seguenti modalità (colonne): 

� Avversità: vengono riportate le avversità, con indicazione in italiano e nome scientifico, nei 
confronti delle quali si propongono le strategie di difesa; vengono considerate le principali 
avversità normalmente diffuse in ambito nazionale; la trattazione di specifiche avversità tipiche di 
ristretti ambiti territoriali viene rimandata alle norme delle singole regioni.  

� Criteri di intervento: per ciascuna avversità vengono specificati i criteri di intervento che si 
propone di adottare per una corretta difesa integrata. In particolare si evidenziano eventuali 
soglie economiche di intervento. Vengono inserite in questa colonna le indicazioni relative ai 
mezzi di monitoraggio segnalati o resi vincolanti. 

� Mezzi di difesa: per ciascuna avversità vengono indicati: mezzi di difesa da utilizzare tra cui gli 
ausiliari, esche proteiche, sistemi di disorientamento, confusione sessuale e prodotti fitosanitari.  I 
prodotti sono raggruppati quando appartengono alla stessa MoA o quando, pur avendo 
meccanismi d’azione diversi, presentano limitazioni complessive di impiego. 

� Le limitazioni d’uso: vengono riportate indicazioni con tre sotto colonne: 

� In tabella denominata come (1): Numero massimo di interventi per singola sostanza attiva  
 

� In tabella denominata come (2): Numero massimo di interventi per gruppo di sostanze attive. 
Riguarda limitazioni d’uso complessive relative ad un gruppo di sostanze attive racchiuse con 
linee tratteggiate  

� Note e limitazioni d’uso dei mezzi di difesa; riguarda ulteriori limitazioni da adottare; quando 
le indicazioni sono vincolanti sono evidenziate in grassetto su sfondo giallo o, nelle versioni in 
bianco e nero, ombreggiato . 

 
Per distinguere i consigli tecnici riportati nelle schede da quelli proposti come vincoli, questi ultimi 
sono evidenziati in grassetto su sfondo giallo o, nelle versioni in bianco e nero, ombreggiato come 
sotto indicato a titolo di esempio:  
 

Al massimo due interventi all’anno indipendentemente dall’avversità. 

 

È ammesso l'uso delle sole sostanze attive indicate nella colonna "Mezzi di difesa". La singola sostanza 
attiva potrà essere utilizzata da sola o in varie combinazioni con altre sostanze attive presenti nella 
stessa colonna nelle diverse formulazioni disponibili sul mercato senza limitazioni se non per quanto 
specificamente indicato.   
Le limitazioni d’uso delle singole s.a. sono riportate nelle colonne (1) (2) e “Limitazioni d’uso e Note” .  
Le singole sostanze attive sono utilizzabili solo contro le avversità per le quali sono stati indicati nella 
tabella "Difesa integrata" e non contro qualsiasi avversità. Possono essere impiegati anche prodotti 
fitosanitari pronti all’impiego o miscele estemporanee contenenti una miscela di sostanze  attive 
purché  queste siano indicate per la coltura e per l’avversità.  
Le dosi di impiego delle sostanze attive sono quelle previste nell'etichetta dei formulati commerciali. 
Ove tecnicamente possibile si utilizzeranno preferibilmente le dosi minori.  
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Esempio: 
S.A. E AUSILIARI (1) (2) LIMITAZIONI D'USO E NOTE 

Prodotti rameici (*)     In un anno al massimo 6 Kg di s.a. /ha 

Fosetil Al       
Olio essenziale di 
arancio dolce    
Fosfonato di K  5     

Dithianon  3     (*) I Ditiocarbammati non potranno essere impiegato dopo il 30 giugno 

Folpet  3  4**  (**) Tra Dithianon, Folpet, Mancozeb e Fluazinam 

Mancozeb  3*    

Fluazinam 3   

Metiram  
3 

*** *  (***) Quando formulato da solo 

Propineb  **   (*) I Ditiocarbammati non potranno essere impiegato dopo il 30 giugno 

       

      (**) Dopo la fioritura al massimo 2 interventi all'anno 

Pyraclostrobin     

Famoxadone 1 

(*) Tra Azoxystrobin, Pyraclostrobin, Trifloxystrobin, Fenamidone e 

Famoxadone 

Fenamidone   

3* 

  

Cimoxanil   3   

Dimetomorf        
Iprovalicarb       
Mandipropamide   4   
Valifenalate      

Benthiavalicarb 3     

Benalaxil       
Benalaxyl-M        

Metalaxil-m    3   

Metalaxyl  1      

Zoxamide 4     

Fluopicolide  3     

(Cyazofamid +   3   
Fosfonato di disodio)    
Amisulbrom        

Ametoctradina  3     

Le limitazioni vanno lette nel seguente modo 
- Prodotti rameici: In un anno al massimo 6 Kg di s.a. /ha  
- Fosetil Al e Olio essenziale di arancio dolce: senza limitazioni 

- Fosfonato di K : al massimo 5 interventi in un anno 

- Tra Dithianon, Folpet , Mancozeb e Fluazinam complessivamente al massimo 4 interventi in un anno 
- Per Mancozeb valgono anche i limiti temporali di intervento che sono indicati per Propineb e Metiram 
 
- Propineb: dopo la fioritura impiegabile al massimo 2 volte all’anno 
- Tra Pyraclostrobin, Famoxadone , Fenamidone , Azoxystrobin, Trifloxystrobin al massimo 3 interventi all’anno 
- Cimoxanil: al massimo 3 interventi all’anno 

- Tra Dimetomorf, Iprovalicarb, Mandipropamide, Valifenalate e Benthiavalicarb  complessivamente al massimo 4 
interventi in un anno 

- Benthiavalicarb al massimo 3 interventi all’anno 

- Tra Benalaxil, Benalaxyl-M ,Metalaxil-m, Metalaxyl (al massimo 1 intervento all’anno) complessivamente al 
massimo 3 interventi all’anno 
- Zoxamide al massimo 4 interventi all’anno 

- Fluopicolide al massimo 2 interventi all’anno 
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- Tra Cyazofamid+ Fosfonato di sodio e Amisulbrom al massimo 3 interventi all’anno 
- Ametoctradina al massimo 3 interventi all’anno 

 

Controllo delle Infestanti 

Le strategie per il controllo delle infestanti delle singole colture vengono sviluppate in schede che 
sono impostate con le seguenti modalità (colonne): 
 

� Epoca: viene riportata la fase fenologica a cui si riferisce la strategia di controllo delle infestanti 
consigliata (pre semina, pre emergenza della coltura, post emergenza della coltura, pre trapianto 
della coltura, post trapianto della coltura); 

� Infestanti: sono riportate le tipologie delle infestanti nei confronti delle quali viene impostata la 
strategia di controllo proposta; 

� Criteri di intervento: per ciascuna avversità vengono specificati i criteri di intervento che si 
propone di adottare per una corretta difesa integrata. In particolare si evidenzieranno eventuali 
soglie economiche di intervento; 

� Mezzi di difesa: per ciascuna infestante (o gruppo di infestanti) viene indicato il mezzo di difesa da 
utilizzare tra cui in particolare i prodotti fitosanitari;  

� Note e limitazioni d’uso: vengono riportate indicazioni e limitazioni d’uso dei mezzi di difesa 
richiamati nelle colonne precedenti. In particolare per i prodotti per i quali si ritiene opportuno 
introdurre limitazioni vengono indicate:  

� % di s.a.: viene indicata la percentuale di sostanza attiva sulla base della quale viene 
impostata la dose di intervento; questa indicazione, non vincolante, viene individuata 
tenendo come riferimento uno dei formulati commerciali contenenti la s.a. in oggetto e 
normalmente utilizzati; 

� l o kg/ha: in relazione alla colonna precedente viene indicata la dose di utilizzo a cui 
possono essere impiegate le s.a. per ciascuna applicazione;  

Per quanto riguarda gli erbicidi, la quantità complessiva di sostanza attiva impiegabile ad ettaro è 
quella  indicata nelle etichette. Solo per quei prodotti per i quali vi è una specifica indicazione nelle 
schede di coltura deve essere rispettato il limite massimo di impiego di sostanza attiva, a prescindere 
dalle formulazioni utilizzate. Questa indicazione vale anche per l’utilizzo di formulati commerciali con 
concentrazioni di sostanza attiva diverse da quelle indicate nelle schede stesse. 
Nella pratica del diserbo sono ammesse le miscele fra le varie sostanze attive, purché presenti nelle 
schede  tecniche allegate ai disciplinari e comunque nel rispetto delle dosi massime consentite per 
singola s.a. 
 È ammesso l’uso degli antidoti e coadiuvanti delle rispettive s.a. purché registrate per le rispettive 
colture ancorché non indicati nelle specifiche schede tecniche allegate ai disciplinari. 

Per quanto riguarda le modalità di lettura delle schede valgono le modalità già richiamate  per la 
interpretazione delle schede di  “Difesa Integrata”. 
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ALLEGATO II  -  

MACCHINE DISTRIBUTRICI DEI PRODOTTI FITOSANITARI, I MPIEGO DPI E 
SMALTIMENTO CONFEZIONI ” 
 

1) Scelta delle macchine distributrici dei prodotti fitosanitari 

- Le nuove macchine devono essere scelte in base alle caratteristiche dell’azienda e delle colture da 
trattare (specie, forme di allevamento, tipologie di impianto ecc.), ed alla facilità e flessibilità d’uso 
e di regolazione. 

- Quando possibile si dovranno acquistare nuove macchine dotate di certificazione 
(ENAMA/ENTAM–EN 12761).  

- E’ importante la scelta di attrezzature adeguatamente predisposte per contenere l’effetto deriva 
(dispositivi di avvicinamento dell’attrezzatura alla vegetazione, meccanismi di recupero, deflettori, 
ugelli antideriva ecc.).  

 

2)Regolazione macchine irroratrici 
 
Prescrizioni obbligatorie 
Le aziende che aderiscono al sistema “produzione integrata”, per la protezione delle colture, hanno 
l’obbligo di utilizzare macchine irroratrici che siano in possesso della certificazione attestante 
l’avvenuta “regolazione”. La certificazione non è richiesta nel caso di macchine irroratrici non 
utilizzate. 
Tale certificazione, resa dai Centri di controllo di cui alla DGR 841 del 10/06/2010 e sue successive 
integrazioni e modificazioni, deve essere effettuata entro il I° anno d’impegno e ripetuta con cadenza 
biennale, esclusivamente per le macchine irroratrici utilizzate per i trattamenti .  
In ogni caso, la certificazione  è considerata valida a condizione che la stessa sia stata rilasciata non 
oltre i due anni antecedenti la data  del trattamento.  
La DGR 1392/2010 poi modificata dalla DGR 331/2012 ha istituito un elenco regionale dei Centri 
Prova operanti su territorio regionale e autorizzati al controllo funzionale delle macchine irroratrici ai 
sensi della DGR 841/2010. L’elenco è consultabile all’indirizzo 
www.agricoltura.regione.umbria.it/Mediacenter/FE/CategoriaMedia.aspx?idc=67&explicit=SI   
Sono esonerate da tale adempimento le macchine irroratrici speciali quali: lance a mano collegate a 
irroratrici tradizionali, a motocarriole o pompe fisse; irroratrici spalleggiate con e senza motore 
autonomo; le irroratrici ad ultra basso volume (tipo CDA, fogger, barre umettanti) in quanto utilizzate 
soprattutto in ambiente protetto (quindi tale da non generare un elevato impatto ambientale – deriva) e 
difficilmente controllabili e regolabili a seguito della mancanza di un vero e proprio circuito idraulico e 
del relativo sistema di regolazione. 
In relazione al mutuo riconoscimento previsto dalle disposizioni del documento dell’Ente Nazionale 
per la Meccanizzazione Agricola (ENAMA) n. 9 “Criteri per ottenere il mutuo riconoscimento 
dell’attività svolta dai Centri Prova operanti sul territorio Nazionale” sono riconosciute valide, a tutti 
gli effetti, le attestazioni/certificazioni redatte da centri prova abilitati da altre regioni e/o province, 
individuati mediante la consultazione del sito del sito (ENAMA) all’indirizzo WEB  
http://www.enama.it/it/irroratrici.php 
 
 
3) Corretto impiego 
 
- Per il corretto impiego delle macchine distributrici di PF è importante che le macchine stesse siano 

sottoposte a periodici controlli di taratura, al fine di stabilire i parametri operativi più adeguati in 
funzione delle colture presenti in azienda, delle forme di allevamento, dei sistemi di impianto, dello 
stadio fenologico.  

- La preparazione della miscela dovrà essere effettuata con la massima attenzione a non determinare 
inquinamenti puntiformi. 
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- L’esecuzione dei trattamenti dovrà avvenire nel rispetto delle precauzioni operative orientate alla 
minimizzazione degli effetti deriva. Ad esempio: trattare in assenza di vento, mantenere adeguata 
distanza da corpi idrici dalle strade e dalle abitazioni.  

- Lo smaltimento dei residui del trattamento e delle acque di lavaggio dovrà essere attuato in modo 
da evitare contaminazioni puntiformi di prodotti fitosanitari nell’ambiente. Può a questo proposto 
essere opportuno gestire lo smaltimento aziendale dei residui di trattamento e di lavaggio attraverso 
vasche attrezzate per la raccolta e/o sistemi bio-bed. 

 
4) Impiego dei dispositivi di protezione individuale 
- In merito all’impiego di DPI (dispositivi di protezione individuale), in tutte le fasi operative, dal 

prelievo del prodotto fitosanitario (PF) fino allo smaltimento del residuo di miscela, il personale 
addetto alla preparazione ed alla distribuzione delle miscele deve operare nel rispetto delle 
indicazioni riportate nelle schede di sicurezza dei singoli prodotti fitosanitari impiegati, adottando 
adeguate protezioni a difesa dei rischi derivanti da assorbimento cutaneo, contaminazione  oculare, 
assorbimento per inalazione e orale. 

- I DPI (tute, stivali, guanti ecc.) devono essere mantenuti in idonee condizioni di pulizia e 
conservate in luogo separato rispetto ai PF. I filtri per maschere e cabine pressurizzate vanno 
periodicamente sostituiti, con frequenza proporzionata al periodo d’uso.  

 
 5) Smaltimento delle confezioni  
Per lo smaltimento delle confezioni vuote o di PF revocati l’agricoltore farà riferimento alle norme 
vigenti a livello regionale. 
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ALLEGATO III  Sostanze attive classificate come  “Candidati alla sostituzione” ai sensi del Reg. 

408/2015/UE e successive integrazioni (smi) 

 
Insetticidi, nematocidi e acaricidi candidati alla sostituzione 

Dimethoate, Esfenvalerate, Ethoprophos, Etofenprox, Etoxazole, Fenamiphos, Lambda-Cyhalothrin, 
Lufenuron, Metam potassium, Metam sodium, Methomyl, Pirimicarb, Tebufenpyrad, Thiacloprid: 
 
Diserbanti candidati alla sostituzione 
Aclonifen, Amitrole, Chlortoluron, Diclofop methyl, Diflufenican, Diquat, Flufenacet, Glufosinate 
ammonium, Imazamox, Imazosulfuron, Lenacil, Linuron, Mecoprop, Metribuzin, Metsulfuron methyl, 
Nicosulfuron, Oxadiazon, Oxyfluorfen, Pendimethanil, Profoxydim, Propoxycarbazone, Prosulfuron, 
Sulcotrione, Tepraloxydim, Tri-allate, Triasulfuron 
 
Fungicidi candidati alla sostituzione 
Bromuconazole, Cyproconazole, Cyprodinil, Difenoconazole, Epoxiconazole, Famoxadone, Fludioxonil, 
Fluopicolide, Metalaxyl, Metconazole, Miscela Bordolese, Myclobutanil, Prochloraz, Propiconazole, 
Quinoxyfen, Rame idrossido, Rame ossicloruro, Rame ossido, Rame solfato tribasico, Tebuconazole e 
Ziram 
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FITOREGOLATORI :     FITOREGOLATORI FRUTTICOLE 

COLTURA TIPO DI IMPIEGO S.A. IMPIEGABILE NOTE E LIMITAZIONI D'USO Alternativa agronomica 
Allegante NAA + Acido gibberellico (GA3)   Utilizzo di bombi e api 
Aumenta la pezzatura Forchlorfenuron   Diradamento manuale Actinidia 

Diradamento fiori NAA + Acido gibberellico (GA3)   
Integrazione con diradamento 
manuale 

Superamento stress da trapianto NAA     Fragola 
Anticipo fioritura NAA   Utilizzo di idonee coperture 

Acido gibberellico  (GA3) e  
Impiego limitato n caso di 
rischio di danno da freddo Utilizzo di bombi e api 

Allegante 
Gibberelline (A4-A7)                          
6-Benziladenina     

Anticascola 

NAA 

Si raccomanda di utilizzarli 
solo in relazione a parametri 
territoriali oggettivi (Cvs, 
andamento climatico e/o 
parametri di maturazione)   

Acido gibberellico  (GA3) e      
Antiruggine Gibberelline (A4-A7)                          

+              6-Benziladenina     

Prohexadione calcium     Contenimento della vigoria 
(Regolatore dei processi di 

crescita della pianta) NAA 
Vincolato a condizioni 
climatiche avverse   

6-Benziladenina   
Integrazione con diradamento 
manuale  

Metamitron     

NAA   
Integrazione con diradamento 
manuale 

6-Benziladedina + NAA   
Integrazione con diradamento 
manuale 

NAD   
Integrazione con diradamento 
manuale 

Diradante 

Etefon   
Integrazione con diradamento 
manuale 

Acido gibberellico  (GA3) e    
Integrazione con diradamento 
manuale 

Melo 

Favorisce uniformità frutti 
Gibberelline (A4-A7)                          
+             6-Benziladenina     

Acido gibberellico  (GA3) e    Utilizzo di bombi e api 
Allegante Gibberelline (A4-A7)                    

+             6-Benziladenina     

Anticascola 

NAA 

Vincolante al riscontro 
oggettivo degli indici di 
maturazione (durezza e 
grado brix)   

Prohexadione calcium     

Pero 

Contenimento della vigoria 
(Regolatore dei processi di 

crescita della pianta) 
Gibberelline A4  - A7                           
6- Benziladedina 

Impiegare in impianti con 
densità superiore a 3000 
piante ettaro   

Pesco Anticascola NAA Solo per percoche   
Vite 

Allungamento rachide Acido gibberellico     
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FITOREGOLATORI ORTIVE     

COLTURA TIPO DI IMPIEGO S.A. IMPIEGABILE NOTE E LIMITAZIONI D'USO Alternativa agronomica 

Aglio Antigermogliante Idrazide maleica     

Cipolla Antigermogliante Idrazide maleica     

Zucchino Allegante Acido gibberellico NAA - NAD 
In serra nei periodi di basse o alte 
temperature Utilizzo di bombi  

Melanzana Allegante Acido gibberellico NAA -  
In serra nei periodi di basse o alte 
temperature Utilizzo di bombi  

Maturante Etefon 

In condizioni climatiche avverse nei 30 gg 
precedenti la raccolta. Solo pomodoro 
destinato per l’industria   

Pomodoro p.c. 

  NAA 

In condizioni climatiche avverse nei 30gg 
precedente la raccolta. Solo pomodoro 
destinato per l’industria   

Allegante Acido gibberellico 
Ammesso solo per destinazione come 
consumo fresco Utilizzo di bombi  Pomodoro p.c. e c.p. 

  NAA  
Ammesso solo per destinazione come 
consumo fresco Utilizzo di bombi  

Patata Antigermogliante Idrazide maleica     

 
FITOREGOLATORI TABACCO 
 
     

COLTURA TIPO DI IMPIEGO S.A. IMPIEGABILE NOTE E LIMITAZIONI D'USO 

Tabacco Antigermogliante Idrazide maleica   

Tabacco Antigermogliante N-decanolo   

Tabacco Maturante Etefon   
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Elenco dei prodotti fitosanitari Tossici, Molto tossici (DPD) e caratterizzati dalla presenza sull’etichetta del simbolo di pericolo 
“teschio con tibie incrociate” (corrispondente al pittogramma GH06) (CLP) che debbono essere esclusi ai sensi della 
sottomisura 10.1 del PSR Umbria 2014-2020 di cui alla DGR n. 3781 del 03.06.2015: 

   

   

   

Preparato Composizione Impieghi Autorizzati 

ACUPRICO 500 Ziram 
Ciliegio dolce e acido,  Pero, Pesco-
nettarine-percoche, Susino 

ACUPRICO 76 WG Ziram 
Ciliegio dolce e acido, Pero, Pesco-nettarine-
percoche, Susino 

AFROMYL Oxamil 
Cetriolo, Melanzana, Peperone, Pomodoro, 
Zucchino 

AWARD Clorpirifos 
Carota,  Cipolla,  Mais,  Melo, Pesco-
nettarine-percoche, Tabacco,  Vite 

AXYL R WG Metalaxil+Rame - idrossido di rame 
Cetriolo, Cocomero,  Lattuga, Melone,  
Patata, Pomodoro, Tabacco,  Vite per uva da 
vino 

CALIPER-EC Pyridaben 
Melo, Pero, Pesco-nettarine-percoche,  
Susino,  Vite per uva da vino 

CAPTAN BAYER Captano Melo 

CARPOSAN 40 CE Clorpirifos 
Carota, Cipolla,  Mais, Melo,  Pesco-
nettarine-percoche,  Tabacco, Vite 

CRITTAM 500 Ziram 
Ciliegio dolce e acido,  Pero, Pesco-
nettarine-percoche, Susino 
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CRITTAM WG Ziram 
Ciliegio dolce e acido, Pero, Pesco-nettarine-
percoche, Susino 

CYMOTEC Cimoxanil+Rame - idrossido di rame 
Aglio, Carciofo, Cipolla, Girasole, Lattuga, 
Melone, Patata, Pisello, Pomodoro, Porro, 
Rosa, Soia, Spinacio, Tabacco, Vite, Zucchino 

CYREN 44 EC Clorpirifos 

Carota,  Cipolla,  Mais,  Melo, Pesco-
nettarine-percoche,  Tabacco, Tangerino, 
Terreno destinato a cavolfiore, Terreno 
destinato a cavolo broccolo, Terreno 
destinato a cavolo cappuccio, Terreno 
destinato a cavolo cinese, Terreno destinato 
a cavolo rapa, Vite per uva da vino 

DELAN 70 WG Ditianon Melo,  Pero,  Vite 

DRUPASAN-G Ziram Pero, Pesco-nettarine-percoche 

ETOPROSIP G Etoprofos Patata,Tabacco 

FASTAC Alfa-cipermetrina 
Barbabietola da zucchero,  Fagiolo,Pesco-
nettarine-percoche 

FRUTTENE 76 WG Ziram 
Ciliegio dolce e acido,  Pero, Pesco-
nettarine-percoche, Susino 

GROOVE 44 EC Clorpirifos 

Carota, Cipolla,  Mais, Melo,  Pesco-
nettarine-percoche,Tabacco, Terreno 
destinato a cavolfiore, Terreno destinato a 
cavolo broccolo, Terreno destinato a cavolo 
cappuccio, Terreno destinato a cavolo 
cinese, Terreno destinato a cavolo rapa, Vite 

IDRORAM 24 L Rame - idrossido di rame 
Cardo, Cavoli,  Fagiolo, Finocchio, Insalate, 
Mandorlo, Nocciolo, Noce, Olivo, Pisello, 
Sedano, Vite 
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IMIDAN 50 WP Fosmet 
Ciliegio dolce e acido,  Melo, Noce, Olivo, 
Patata, Pero, Pesco-nettarine-percoche 

IRAM Rame - idrossido di rame 

Actinidia,  Albicocco,  Brassica,  Cardo, 
Carota, Cavoli, Cetriolo, Cicoria, Ciliegio 
dolce e acido,  Fagiolino, Fagiolo,  Finocchio, 
Fragola,  Indivia, Lattuga, Mandorlo, 
Melanzana, Melo,  Nocciolo, Noce, Olivo, 
Patata, Pero, Pesco-nettarine-percoche, 
Pisello, Pomodoro,  Radicchio,  Rucola, 
Scarola, Sedano, Soia, Spinacio, Susino, Vite, 
Zucchino 

LAGOS Oxamil 
Cetriolo, Melanzana, Peperone, Pomodoro, 
Zucchino 

LARIEM R WDG Metalaxil+Rame - idrossido di rame 
Cetriolo, Cocomero,  Fragola, Lattuga, 
Melone,  Patata, Pisello, Pomodoro, Vite 

MAKE UP 80  WDG Captano 
Albicocco,  Pesco-nettarine-percoche, 
Pomacee 

MEZENE WG Ziram 
Ciliegio dolce e acido,  Pero, Pesco-
nettarine-percoche, Susino 

MOCAP Etoprofos 
Terreno destinato a patata,  Terreno 
destinato a tabacco 

NEMACUR 240 CS Fenamifos 
Cetriolo, Cocomero,  Melanzana, 
Melone,Peperone, Pomodoro, Zucchino 

NEMADATE Oxamil 
Cetriolo, Melanzana, Peperone, Pomodoro, 
Zucchino 

NEMATHORIN 10 G Fostiazate  Pomodoro, Terreno destinato a pomodoro 
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NEXTER Pyridaben 
Cetriolo, Fagiolino, Fragola,  Melanzana, 
Melo, Pero, Pesco-nettarine-percoche, 
Pomodoro, Vite per uva da vino 

OLREDY Oxamil 
Cetriolo, Melanzana, Peperone, Pomodoro, 
Zucchino 

PERSHING 44 EC Clorpirifos 
 Carota,  Cipolla,  Mais,  Melo, Pesco-
nettarine-percoche,  Tabacco,  Vite 

PIRIMOR M.G.F. Pirimicarb 

 Albicocco, Barbabietola da zucchero,  
Cavolfiore, Cavolo broccolo, Cavolo 
cappuccio,  Melanzana, Melo,  Peperone, 
Susino. 

POMARSOL Z 76 WG Ziram 
Ciliegio dolce e acido,  Pero, Pesco-
nettarine-percoche, Susino 

REGENT 500 FS Fipronil Concia Mais 

ROTIOFEN GOLD Clorpirifos 
Carota,  Cipolla,  Melo,  Pesco-nettarine-
percoche,  Tabacco,  Vite 

SARCAP 80 WG Captano 
Albicocco, Pesco-nettarine-percoche, 
Pomacee 

SWAT DRIP Fenamifos 
Cetriolo, Cocomero, , Melanzana, Melone, 
Peperone, Pomodoro, Zucchino 
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THIONIC 50 SC Ziram 
Ciliegio dolce e acido,  Melo,  Pero, Pesco-
nettarine-percoche, Susino 

TRISCABOL DG Ziram Pesco-nettarine-percoche 

VISION PLUS Ditianon+Pirimetanil Melo, Pero 

VYDATE 10L Oxamil 
Cetriolo, Cocomero, Melanzana, Melone, 
Peperone, Pomodoro, Tabacco, Zucchino 

VYDATE 5G Oxamil Carota, Patata, Pomodoro, Tabacco 

ZELIG 480 EC Clorpirifos 

Cipolla, Mais, Melo,  Pesco-nettarine-
percoche, Tabacco, Terreno destinato a 
carota, Terreno destinato a cavolfiore, 
Terreno destinato a cavolo broccolo, 
Terreno destinato a cavolo cappuccio, 
Terreno destinato a cavolo cinese, Terreno 
destinato a cavolo rapa, Vite 

ZIRAMIT 76 WG Ziram 
Ciliegio dolce e acido, Melo,  Pero, Pesco-
nettarine-percoche, Susino 

   

   

   

fonte: "dati forniti da Fitogest - la banca dati degli agrofarmaci"  

 

 

 

 

 
 

 


